
A PARMA Il popolare inviato di “Striscia la notizia” ha ricevuto dal Rettore Loris Borghi il titolo all’Università emiliana

Laurea ad Honorem per Luca Abete
Luca Abete ha rice-

vuto ieri il titolo di
“Professore ad

Honorem in Linguag-
gio del Giornalismo”
dall’Università degli
Studi di Parma. 
Il Magnifico Rettore
Loris Borghi ha moti-
vato così la scelta:
«Per la sua attività di
inviato speciale su te-
mi ambientali, della
malasanità, delle truf-
fe e della tutela dei mi-
nori, per il progetto
“#NonCiFermaNessu-
no”, oltre che per le
sperimentazioni rea-
lizzate nei campi del-
la comunicazione vi-
siva e della fotogra-
fia».
Il commento dell’in-
viato di “Striscia la notizia”:
«Non ho inventato un linguaggio
giornalistico, io sono l’interprete
di un linguaggio nuovo che ha in-
novato la tv italiana grazie ad An-
tonio Ricci. “Striscia la notizia”
ha cambiato il modo di fare in-
formazione: ha introdotto mezzi
nuovi, pensiamo all’uso delle mi-

crocamere; ha inventato nuovi
vocaboli, come attapirato che og-
gi figura come neologismo sul
Treccani; ha dato voce a tutti in-
troducendo le segnalazioni quan-
do ancora si usava la segreteria e
il fax per raccoglierle. In onda da
29 anni, ha dato vita alla reda-
zione più grande del mondo: tut-

ti gli italiani! Questo titolo che ho
ricevuto oggi rappresenta per me
additivo nel motore, mi dice che
sono sulla strada giusta e che de-
vo continuare a ricercare la veri-
tà con “Striscia” e a motivare e
incontrare gli studenti di tutta Ita-
lia con il mio tour “#NonCiFer-
maNessuno”».

Il 12 gennaio del 2017 perdeva
la vita, in un tragico incidente
stradale a soli 39 anni, il musi-

cista napoletano Giovanni Ilardo.
Ilardo, oltre a essere il chitarrista
dei “Cirque des reves”, era anche
il direttore della nota accademia
italiana di musica “Lizard” di Na-
poli, la cui sede, alla via Posillipo
390, era stata aperta proprio da
Giovanni Ilardo e condotta sotto
la sua direzione unitamente alla
moglie e cantante Lisa Starnini.
Ed è proprio in onore del musici-
sta scomparso che la “Lizard” ha
voluto omaggiare la sua memoria
con un concerto tenutosi all’Al-
maflegrea, in un “Live” che ha vi-
sto esibirsi sul palco sia alcuni do-
centi delle varie accademie na-
zionali Lizard sia gli allievi del-
l’accademia diretta da Ilardo. No-
nostante la tensione emozionale
legata a un evento commemora-
tivo, che di per sé pone un velo di
non celata tristezza di fronte ad
accadimenti di tal genere, la se-
rata ha visto comunque imporsi
la positività legata alla musica e
al suonare; è emersa la forza di
quell’arte di cui Giovanni Ilardo
aveva fatto la propria ragione di
vita. Così, con il senso profondo
della musica come vita, hanno sa-
lutato l’amico e maestro, nel lin-

guaggio più caro a Ilardo, i do-
centi napoletani Joe Nocerino,
Raffaele Pezzella e Giovanni
Bianco, alcuni artisti internazio-
nali, appositamente intervenuti,
quali Marco di Maggio, Matteo
Giannetti, e Massimiliano Cona,
ma soprattutto i numerosi allievi
dell’accademia, sicuramente tra i
più emozionati ed emozionanti,
tra cui Alessandra Sito, Maria
Vittoria Pietroluongo, Roberta
Macchia, Luca De Matteis, Nun-
zio Bisogno, Chiara Cotugno,
Paolo Ricciardi, Davide Serra,
Antonio Ogliaro, Francesco Lo-
magno, Cristina Russo, Santina
Vasaturo e Marianna Vitale, non-
ché la cantante Lisa Starnini e il
figlio Davide. Sgombrando il cam-
po da ogni retorica, che è solita
accompagnare frasi, articoli e
pensieri legati a persone strappa-
te alla vita troppo presto, cono-
scendo personalmente “Gianni”
da circa vent’anni, posso dire con
serenità e, appunto, senza retori-
ca, che era una splendida perso-
na. Un uomo sempre disponibile e
pronto a prestare ascolto senza
chiedere nulla in cambio, un uo-
mo che ha vissuto seguendo le sue
due più grandi ragioni d’essere:
il senso di famiglia e la musica. 

MARCO SICA

Mai essere a corto di idee per rinverdire il proprio ma-
trimonio. Un calcio all’abitudine ed alla noia, è ar-
rivato il momento di aprire di nuovo le porte e le fi-

nestre non solo alla primavera, ma anche alla fantasia, al-
la curiosità ed alla poesia. Il matrimonio, si sa, è come un
fiore, da dover sempre, continuamente innaffiare, di atten-
zioni e di amore. Impossessatevi di nuovo della vostra fem-
minilità, riabbracciate il vostro sex appeal e soprattutto, li-
beratevi da ansia e stress. Di seguito vi propongo alcune
idee carine che alcune donne hanno pensato per donare
una ventata di freschezza al loro rapporto. Dove sono i vo-
stri completini intimi? Rispolverate camicie sexy e ripone-

te nel cassetto i pigiamo-
ni di pile che hanno per
tutto l’inverno imprigio-
nato il vostro corpo. Per-
chè non inondare la vo-
sta camera da letto di co-
lonne sonore romantiche
ed accattivanti? Vostro
marito torna sempre stan-
co dal lavoro? È il caso di
proporgli un bel massag-
gio relax acquistando magari anche su internet, oli essen-

ziali dalle fragranze magnetiche. Con vostro marito sie-
te soliti scambiarvi messaggini di routine del tipo: dove
sei? A che ora torni? Cosa vorresti mangiare? Cambiate
ritmo: sì a selfie sexy ed a frasi allettanti e seducenti, sa-
ranno il motore per intessere un nuovo gioco intimo con
il vostro partner. Basta fare l’amore sempre nel lettone
di casa. Perchè non scegliere un luogo diverso ed intri-
gante dove fondervi in un magico amplesso? Sta facen-
do la doccia ed ha lasciato la porta aperta del bagno? In-
filatevi anche voi sotto l’acqua, sicuramente farete cosa
gradita... Fantasia, fantasia, fantasia...e W l’amore! 

m.poggiagliolmi@email.it

“SEX AND NAPLES”
di Mariagrazia Poggiagliolmi

Salvaguardare il matrimonio e rinverdirlo con nuove idee

La grande storia di
Napoli attraverso
cinque seminari

gratuiti, tenuti da do-
centi universitari nella
centralissima basilica
dello Spirito Santo
(nella foto) in via Tole-
do. 
“Napoli, storia di una
città: dalle origini all’età con-
temporanea” è il titolo del ciclo
di cinque incontri, sempre dalle
ore 17.30, che iniziati venerdì
scorso (professor Luigi Gallo, do-
cente di Storia Greca all’Univer-
sità l’Orientale), con un secondo
incontro tenutosi mercoledì (pro-
fessoressa Alfredina Storchi, di
Storia Romana), proseguiranno
per tutto questo mese. Un signi-
ficativo excursus, che va dalla
Napoli greca a quella romana, da
quella medievale alla Napoli mo-
derna, fino ad arrivare alla Na-
poli contemporanea, ovvero la
grande storia della città, alla luce

dei vari periodi che
l’hanno vista protago-
nista. Gli incontri in ca-
lendario, ad ingresso li-
bero (se ne consiglia la
prenotazione), ed a cu-
ra di illustri studiosi,
consentono ai cittadini,
ai turisti e a tutti coloro
che vi partecipano, di

conoscere la storia ed i siti, come
la Basilica che li ospita, che ren-
dono unica Napoli. I seminari, or-
ganizzati dall’associazione “Me-
dea Art”, si terranno ancora mer-
coledì, relatore il professor Gio-
vanni Vitolo, di Storia Medieva-
le, sempre alla “Federiciana”;
mercoledì 22, professor Luigi
Mascilli Migliorini, di Storia Mo-
derna, all’Università l’Orientale;
infine, mercoledì 29, professo-
ressa Francesca Canale Cama, di
Storia Contemporanea, all’Uni-
versità degli Studi della Campa-
nia, Luigi Vanvitelli.
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NOTTE&GIORNO

All’Almaflegrea il ricordo di Ilardo
scomparso tragicamente a gennaio

IL MUSICISTA NAPOLETANO MORTO A 39 ANNI

Cinque seminari dedicati a Napoli
nella basilica dello Spirito Santo

ORGANIZZATI DALL’ASSOCIAZIONE “MEDEA ART”

A Caserta luci sul gran galà “Mewo”
STASERA L’APPUNTAMENTO AL “VOVO PACOMIO”

Presso il “Vovo Pacomio” di Caserta, in via Mazzini 24, stasera
alle ore 21 l’azienda “Mewo” presenta la nuova collezione de-
cidendo di premiare le eccellenze campane distinte nei vari cam-

pi lavorativi quali cinema, televisione, giornalismo ed imprendito-
ria, omaggiando alte figure campane che nel biennio 2016-2017 si so-
no contraddistinte proprio per le forti attitudini lavorative.

__ Luca Abete con il Magnifico Rettore Loris Borghi

L’integrazione
tra le culture

POMERIGGIO-EVENTO

La mostra internazionale sul-
la musica e i suoi linguaggi
“Rock!”, ideata e diretta dai

giornalisti Carmine Aymone e Mi-
chelangelo Iossa e co-organizza-
ta con il Comune di Napoli, oggi
alle ore 17, in collaborazione con
il Consolato Generale degli Stati
Uniti d’America per il Sud Italia,
presenterà - per il secondo anno
consecutivo - “Music of integra-
tion”, un pomeriggio-evento per
celebrare l’integrazione tra cul-
ture attraverso il linguaggio uni-
versale della musica. L’Atrio del
Pan farà da cornice a questo po-
meriggio che vedrà la musica
grande protagonista. All’appun-
tamento - coordinato dai giorna-
listi Michelangelo Iossa e Carmi-
ne Aymone - prenderanno parte i
rappresentanti del Consolato Ge-
nerale degli Stati Uniti d’Ameri-
ca per il Sud Italia e il maestro
Vittorio Nicoletti Altimari. Pro-
tagonista sarà l’ensemble mul-
tietnico “Nafrythm”.


